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Testo precedente

Art.1
Attribuzioni del Consiglio nazionale degli utenti.

1. I1 Consiglio nazionale degli utenti, nell'esercizio

delle attribuzioni conferitegli dall'at. L, comma 28,

della legge 31 luglio 1997, n. 249, e con specifico

riferimento agli interessi degli utenti dei servizi di

telecomunicazioni e radiotelevisivi ed alle

particolari esigenze di tutela dei minori, si propone
la finalità di dare atltazione alle istanze

democratiche di salvaguatdia della dignità umana

nell'ambito del sistema comunicativo, del

pluralismo, della obiettività, cornpletezza ed

ìmparziahtà dell'attività informativa e di
comunicazione, dell'apettura alle divetse opinioni,
tendenze politiche, sociali, cultutali e religiose.

2. Il Consiglio conforma la propda atúvità ai

orecetti costituzionali in mateda di libetà e diritti di
informazione e di comunicazione, ai principi a cui
si ispira il sistema radiotelevisivo pubblico e privato
e dei mezzi di comunicazione di massa, contenuti
nella normaúva nazionale e comunitana, ai cnten
fondamentali in materia di tutela del consumatore e

dell'utente dsultanti dalle disposizioni vigenti'

3. L'Autodtà può affidare al Consiglio lo studio di
particolari questioni e la formulazione di analisi a

cat2;ttere progettuale, anche mediante rappotti con

associazioni, enti, istituzioni opetanti nei settori
informativi e culturali, nonché della cinematognîta
e dello spettacolo in generale e dello sport.
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Lrt.2.
ComPosizione.

1. Il Consiglio nazioneile degli utenti, qui di seguito

<Consiglio>>, ai fini del presente regolamento, si

.o-po.", complessivamente, di undici membri,

nominati dall'Autorità per le gatanzie nelle

comunicazioni tr esperti designati dalle

associazioni rappresentative delle varie categorie

degli utenti dei servizi di telecomunicaziom e

radiotelevisivi, aventi i requisiti previsti dall'art' 1,

comma 28, della legge 31 luglio 1997, n.249'

2. N f:rrri del riconoscimento della rappresentatività

a livello nazionale delle associazioni si fa espresso

riferimento ai criteri di cui all'att. 5, colr:rma 2,

lettere a), b), d), e), ed f, della legge 30 luglio 1998,

n.287 (a).

(a) Conna tvì sottitaito dalla delibera n. 310 dcl 2

dicenbre 1999.

Art.3.
Nomina dei consiqlied'

1. I consiglierj sono nominati dall'Autorità per le

garanzie nelle comunicazioni corl le seguent-i

modalità:

") ciascuna associazione rappresentativa delle

categorie di utenti designa una tema di candidati,

individuati tra petsone aventi i requisiti di cui all'art'

L, comma 28, della legge 31 luglio 1997, n.249;

b) I'Autorità provvede, con propda delibera, a

nominare gli undici membrì, scelti tra i nominativi

,,,

Art.2
ComPosizione

1. Il Consiglio nazionale degli utenti, di

seguito <Consiglio>, è formato da undici

màmbri, nominati dall'Autorità per le

garanzie nelle comunicazioni ú^ esperti

particolarmente qualificati in campo

giuridico, sociologico, psicologrco,

pedagogico, educativo e massmediale, che si

iono distinti nell'affermazione dei diritti e

della dignità della petsona o delle patticolan

esigenze di tutela dei minori.

2. Gli, espetti di cui al comma precedente

possono essere designati:

a) da as socia ziont rapptesentative dell'utenza,

con Darticolare riferimento ai servizi di

telecÀunic azioni o radiotelevisivi, o

specifiche categorie di questi ultimi due. (di

r.gnito, per brevità, "associazioni

rappresentative degli utenti') ;

b) da associazioni qualificate nella tutela dei

minori, nonché da associazioni

rappresentative in campo familiare ed

.drrl"tino o impegnate nella protezione delle

persone con disabilità (di seguito pet brevità,

"associazioni ex lege n.37 /2006')

Art.3.
Requisiti delle associazioni designanti e

procedura di nomina dei consiglieri

1. Possono designare esperti per la nomina a

membro del ConsigLio le associazioni

rappresentative degli utenti e le associazioni

ex lege n.37 /2006.

La valutazione della tappresentatività delle

associazioni interessate è effettuata per

quanto possibile sulla base dei seguenti

criter-i:

a) la costituzione per atto pubblico o per
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designati a tal Ftne I'Autorità prende in

co.r.id.ruzion. le designazioni provenienti da

associazioni che perseguono finalità direttamente

connesse alla rappteseflt^flu^ degli utenti dei servizi

di telecomu ncaiioni e radiotelevisivi, considerati

nella loro generalità owero per fasce paticolad;

,ron pro..de alla nomina di più di uno tra i
designati dalla stessa associazione, anche in caso di

designazione congiunta, conformemente a quanto

dispone la successiva lettera c), salvo che il numero

delie associazioni designanti sia inferiore ad undici;

tiene conto della specifica quahfrcazione individuale

dei designati alla stregua dei requisiti indicati

dall'art. 1, comma 28, della legge 31 luglio 1997, n'

249; considera, come criterì sussidiari di scelta, la

rappresentanza di fasce di utenza particolarmente

-.àt.rroli di protezione nonché la designazione ad

opera di più associazioni, apparentate anche

sóltanto per la specifica occasione (b);

c) almeno sessanta giomi prima della scadenza del

termine di durata del Consiglio, I'Autorità pubblica

un awiso nella Gazzetta Ufficiale affinché le
associazioni rappresentative procedano agh

adempimenti di cui alla lettera a). Possono essete

effettuate designazioni congiunte tr pit
Associazioni'

(b) I-,enra nrì modifcata datla dclibera n' 310 dcl 2

dicenbre 1999 .

scrittuta privata autenlcata ed una

operatività effettirra e continuativa da almeno

due anni;

b) la presenza di uno statuto che sancisca un

oidinamento a base democratica ed escluda iL

fine di lucro;

.) lu tenuta di un elenco degli iscritti

all'as sociazione aggioma to annualmente;

d) un bilancio annuale delle entrate e delle

uscite con indicazione delle quote versate

dagli associati o, comunque, la tenuta ai.Ib:
.oi,ubili o altri rendiconti Ftnanztan tali da

assicurare la úas1arenz^ delle fonti di

Ftnanzialr,:.ento;

e) l'operatività in ambito nazionale o'

comunque, in almeno cinque reglonl;

f) l'assenza di condanne e di situazioni di

incompatibiJità in caPo ai rapptesentanti

dell'associazione;

g) per le associazioni rappresentative di

Itenti, la previsione nello statuto, in via

esclusiva o pteminente, della finalità di tutela

dell'utenza con particolare riferimento agli

utenti dei servizi di telecomuticazioni o

radiotelevisivi, o di specifiche categorie di

questi ultimi due;

h) per le associazioni ex lege n.37 /2006,\a
ptevisione nello stafuto, in via esclusiva o

preminente, della finalitàr di tutela dei minod,

àell" p"rso.re con disabi]ità oppure di valori

ril"rrant-i in campo farnllitarc ed educativo'



2. k designazioni devono pervenire entro i trenta
giomi successivi alla data di pubblicazione
dell'awiso nelfa Gazzetta Ufficiale.
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2. Ir associazioni che risultino iscritte ai

registri nazionai istituiti ai sensi della legge 7

dicembre 2000, n. 383 "Disciplina delle

associazioni di promozione sociale" e del
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,

"Codice del consumo, 
^ 

norrr' dell'articolo 7

della legge 29 luglio 2003, n. 229", sono
esentate dal dimostrare il possesso dei
requisiti di cui alle lettere da b) ad e) del
comma 1.

3. Almeno novanta giomi prima della

scadenza del termine di durata del Consiglio,
I'Autorità pubblica un awiso nella Gazzetta
Ufficiale con il quale Ie associazioni
interessate sono invitate a dichiarare, nel
termine indicato. di essete intenzionate ad

effettuare la designazione, ptowedendo ad

autocettificare la propria rappresentatività
con dichiarazioni debitamente sottoscritte da

parte del legale tappresentante.

4. L'Autorità, ricevuta la documentazione di
cui al comma 3, procede, laddove necessario

anche attraverso la richiesta di ulteriori
elementi documentali. alla veriFrca della

fappfesentalvlta delle associazioni.
pubblicando sulTa Gazzetta Ufficiale l'elenco
delle associazioni ammesse alla design azione.
Decorsi sessanta giomi dalla pubblicazione,
l'Autorità indica il termine entro il quale

devono pewenire le designazioni. Ogru
singola associazione nportata in elenco indica
il nominativo di un esperto. cortedato di un
cuniculum e di una dichianzione di non
incompatibilità ai sensi dell'att. 7 della

delibera n.54/1,999.

5. L'Autorità ptowede, con propria delibera,
a nominare i membri del Consiglio nazionale
degli utenti assicurando un'adeguata
partecipazione di esperti designati dalle

associazioni ex lege n.37 /2006.

6. La scelta è effettuata privilegiando i
seguenti aspetti:

a) specifica qualihcazione individuale del
designato alla súegua dei requisiti che, in
base all'art. 1, comma 28, della legge n. 249
de|1.997, gli esperti debbono possedete;

b) designazione ad opera di più
associazioni, appatentate anche soltanto per
la specifica occasione.
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Art.4.
Dutata del Consiglio.

1. Il Consiglio nazionale degli utenti svolge le sue

funzioni per la durata di quattro anni a decotrere

dalla data del suo orimo insediamento.

Art.5.
Durata dell'incarico.

1. I componenti del Consiglio nazionale degli utenti
esercitano le loro attribuzioni dalla data di
convocazione della prima seduta plenana da parte

dell'Autorità e r-imangono in caÀca, anche dopo la

scadenza del mandato, fino alla dal'a di
pubblicazione della delibera di nomina dei

componenti del nuovo Consiglio e comunque Per
non più di novanta giomi.

2. La mancat^ p^ttecipazione, senza giustificato
motivo, a tre adunanze consecutive del Consiglio,
compotta la decadenza dall'incarico.

3. I consiglieri nominati in sostjtuzione di altri

cessati anticipatamente dal mandato permangono in
caica per il periodo tesiduale di durata del

Consiglio.

4. I consiglieri, comptesi quelli nominati ai sensi del

comma 3, possono essere confermati una sola

volta.
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Art.6.

Dimissioni.

1. I componenti del Consiglio nazionale degli utenf
possono in qualsiasi momento dimettersi

dall'incadco. Le dimissioni debbono essere

presentate per iscritto all'Autorìtà ed hanno effetto

dalla data di pubblicazione della delibera di nomina

dei nuovi consiglieri.

Art.7.

Incompatibilità.

1.. I componenti del Consiglio non possono, a pena

di decadenza, rivestfue incarichi pet conto della

società concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo o di imprese operanti nel settote

delle telecomunicazioni e dell'audiovisivo, ivi
comprese quelle di produzione e distdbuzione di

programmi o di produzione o gestione di
pubblicità.

2. Analogo divieto opera rispetto alle società

direttamente o indirettamente controllate o

collegate.

3. I componenti del Consiglio non possono, alffesì,

svolgere attività di amministtatote, di dirigente, di
dipendente, di professionista o di consulente, anche

per un limitato periodo, nell'ambito di imprese

pubbliche o private operanti nei settori delle

telecomunicazioni, dell'editoria, della

tadiotelevisione, della cinematogtafia, della

pubblicità, della mult-imedialità, della dlevazione
dell'ascolto e del monitotaggio, dell3

programm^zione, a livello sia nazionale sia locale. E

parimenti incompatibile I'attività svolta dai soggetti

in questione nell'ambito di società collegate o

controllate dalle imprese sopra menzionate.

4. Ciascun componente del Consiglio è tenuto a
segnalare all'Autotità la soptawenienza delle cause
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di incompatibilità che lo riguardano'

5. La causa di incompatibilità è contestata

all'intetessato dal presidente del Consiglio degli

utenti con I'invito a presentare le ptoprie
osservazioni e, nel caso di cui al punto 4), a far

cessare, pena la decadenza, la causa di
incompatibilità entro quindici giomi dal

ricevimento della contestazione stessa.

Art.8.

Elezione del presidente e del vice presidente.

1. Il Consiglio ptocede, nella sua prima seduta

plenaria, ad eleggete separatamente e

successivamente a scrutinio segreto, a magionnza
qualificata dei due terzi dei componenti, il
presidente e un vice presidente.

2. Qualora tale maggior^nza nofl sia stata raggiunta

da alcuno dei candidati, si procede ad un secondo

scrutinio nel quale sono eletti i candidati che hanno

conseguito Ia maggioranza assoluta dei componenti.

3. In caso negativo è indetta vn tetz^ votazione di

ballottaggio tra i consiglieri che hanno ottenuto il
maggior numero dei voti, rispettivamente per il
presidente e per il vice ptesidente.

tut.9.

Adunanze e organizzazione interna del Consiglio.

1,. Il presidente, awalendosi della struttura di

segretariato avente anche compiti di coordinamento
tecnico-operativo, procede alla convocazione del

Consiglio nell'ambito di sessioni di lavoro

ptogrammate o eventuaLmente ptedisposte di volta
in volta su rjchiesta dell'Autorità; determina I'ordine

del giomo delle sedute, nominando uno o più

relatori per ciascuno degli argomenti all'ordine del

giomo; disciplina e coordina i lavori; Frtma i verbali

,
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e pror,'vede alla tempestiva trasmissione all'Autorità
di copia autentica degli atti e dei verbali inerenti a

ciascuna seduta.

2. Il vice presidente sostituisce il presidente in caso

di assenza o di impedimento e può coordinare, su

incarico del ptesidente, lo svolgimento di

determinate sessioni di lavoro.

3. Nell'ambito del Consiglio possono essete istituite

commissioni tefetenti o gruppi di lavoro in otdine a

tematiche particolari, anche con la pattecipazione di
esperti estemi.

4. L'assegnazione dei componenti alle singole

commissioni o gruppi di lavoro, i criteri di nomina

di eventuali cootdinatori nonché i criteri di
distribuzione dei pareri da parte del presidente o, in
sua sostituzione, del vice presidente, vengono
deliberati dal Consiglio.

5. Il Consiglio può procedere ad indagini di studio e

a ile'razioni per il miglior esercizio dei propri
compiti istituzionali e può predisporre analisi e

ricerche nelle materie di interesse degli utent-i,

anche mediante rapPorti con associazioni, enti,

istituzioni che opetano nei settoti informativi e

cultumli, ai sensi dell'att. 1, comma 3.

6. Il Consigtio, al fine di svolgere la propria attività
istituzionale, può richiedere dati e documenti in
possesso dell'Autorità e dei comitati regionali per le

comunicazioni, in quanto funzionalmente organi

dell'Autorità.

7. Il Consiglio predispone una rrlazione annuale

sull'attività svolta da trasmettere, entro il mese di

dicembre, ai soggetti di cui all'att. 1', comma 28,

della legge n.249 del1,997.

Aît.10.

Relazioni per I'adunan za generale.

1. I relatori debbono fat pervenire alla struttuta di

segretariato del Consiglio uno schema di relazione

scritta di norrna almeno dieci giomi prima

-/
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dell'adunanza per ciascuno degli argomenti
all'otdine del giomo. Il presidente può nominare
uno o più relatori.

2. La struttuta di segretariato prowede a distribuire
tale schema di telazione. nonché un elenco della
documentazione connessa ai componenti del
Consiglio di notma almeno cinque giomi pnma
dell'adunanza.

3. In ogni caso, su dchiesta del relatore, il Consiglio
può acquisire e visionate matedale audiovisivo utile
ai fini dello svolgimento delle propde funzioni.

4. In caso di impedimento del relatore, questi deve
dame tempestiva notizia al ptesidente, il quale,
considetata l'urgenza, può nominare un nuovo
telatote.

5. Il ptesidente può fissare il termine entro cui i
pareri debbono essere espressi.

Art.11.

Validità delle adunanze.

1. Per la validità delle adunanze è necessaÀa la
presenza della metà più uno dei componenti.

I.rt.12.

Modalità di votazione.

1. Le delibetazioni sono adottate a maggjonnza
semplice dei presenti. Nelle questioni comunque
riguardantì persone la votazione awiene a scrutinio
segfeto.

,.
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Art. ljt.

Requisiti dei verbali.

L. I verbali delle adunanze devono contenere i
nomi dei consiglieri presenti e degli assenti e, per
ciascun atgomento trattato, gli elementi essenziali
della discussione.

2. Ciascun consigliete può far inserke dlchiarazioni
nel relativo verbale.

3. I verbali delle riunioni, dopo la loro
approvazione, sottosctitti dal presidente e dal
tesponsabile della struttuta di segretarìato, sono
raccolti e conservati a cum dello stesso ufficio.

Pubblicità a.i urror#ltrLl''irrior. degli atti del
Consiglio.

L. Le sedute del Consiglio sono pubbliche.

2. Le delibenzioni adottate dal Consiglio, nonché
eventuali motivate opinioni dissenzienti sono
trasmesse all'Autorità.

Art.15.

Struttura di segretariato e disciplina delle spese.

7. L'Autorità prowede a dotare il Consiglio
nazionale degli utenti di una sede per le adunanze e

di una struttura di Segretariato nominandone,
sentito il Consiglio, il responsabile ed il relativo
otganico.

2. Ai componenti del Consiglio nazionale degli
utenti è riconosciuto un compenso annuo (c)

fl
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2-bis. Il compenso di cui al precedente comma è

Frssato in euto 18.000 per ciascun componente, ed

in euro 20.000 per il ptesidente, owero in misura

proporzionale nel caso di permanenza nell'incarico

inferiote all'anno, ed è erogato al termine di ciascun

ouadrimesfte dell'anno solare a decorere dalla data

ii inr.diam.nto (d).

2-ter. Per Io svolgimento dell'incarico, ai

componenti del Consiglio nazionale degli utenti è

riconosciuto il rimbotso delle spese sostenute e

documentate, limitatamente agli oneri derivanti, da

viaggio, vitto e alloggio, in base alle vigenti
disposizioni (e).

3. I,e spese di funzionamento del Consiglio

nazionale degli utenti sono a carico del bilancio
dell'Autodtà.

(c) Conna tvì sostiîuito dalla delibera n. l9/0a/CONS
dell' | 1 rtbbraio 2001 (Gaqryfia Ufidale n. 5l dd
2004).

(d) Conna aggiunto dalla delibera n. I 9 / 0a / CONS

d.e//' 1l febbraio 2004 (Ga7rytîa Uficiale n. 51 del

2004).

(e) Conna agianto dalla d.elibera n. I 9 / 01/ COI{S dc//'

| 1 febbraio 2004 (Gagetta Uf;dale n. 51 del2004).

Art.16.
Disposizione transitorja e finale.

L. In sede di pdma atttazione, il termine di sessanta

giomi per gli adempimenti di cui all'art. 3,lettefa a),

decorre dalla data della pubblicazione della presente

delibera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

ita\ana.

2. Le associazioni delle varie categorie degli utentì

dei servizi di telecomunicazioni e radiotelevisivi
procedono agli adempimenti anzidettt

comunicando all'Autotità pet le gannzie nelle

comunicazioni la designazione dei candidati
coredata dalla dichiataztone in otdine al possesso

dei titoli di cui all'afi. 2. comma 2, debitamente

1
"i
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autenticata e sottosctitta da parte dei legali

rappresentanti delle associazioni. In caso di
designazione congiunta, dr parte dei singoli
rappresentanti delle occasioni aPpatentate.

3. L'Autorità prowede alla nomina dei consiglieri
nel termine di tenta giomi dalla scadenza del

termine di cui al comma 1., dopo avete proceduto
alTavenfica dei titoli necessad alla designazione.

4. Awerso I'eventuale prowedimento di esclusione

è ammesso ricotso al T.A.R. del Lazio, in
conformità a quanto dispone l'att. l, corrrma 26,

della legge 31 luglio 1.997, n. 249.

5. La comunicazione deve pervenire entro il
termine di cui al comma L all'Autorità pet le

gannzie nelle comunicaziotú - Sewizio per Ie

rclazioni istituzionali 801.43 Napoli - Centro
ditezionale - Isola 85 (9).

(9) Artitvlo coi tosîiîaito dalla dclibera n. 310 del 2

dicembre '1999 (Garygtta. Ufidale. 28 dicenbre 1999, n.

303).

Art.17.

Entrata in vigote e pubblicazione.

1. La presente delibera enfta in vigore il giomo
successivo a quello della sua pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

2. La ptesente delibera è pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale e nel bollettino ufficiale dell'Autorità.
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